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Discarica «Martucci»
un piano per riaprirla
La Regione studia un progetto per adeguare le vasche

INTERROGAZIONI SULLA VICENDA DELLA MANUTENCOOP. CASSANO (PDL): QUANTE SITUAZIONI SIMILI?

Dipendente spiato da «007»
il caso finisce in Parlamento

LA POLEMICA ZULLO: LA PROPOSTA DI LEGGE FERMA DA DUE ANNI VADA SUBITO IN CONSIGLIO

Fotovoltaico, il Pdl insiste
«Commissione d’inchiesta»

L’EMERGENZA
DOPO IL SEQUESTRO DEI POZZI

DISASTRO AMBIENTALE
La procura di Bari: l’impianto di
Conversano non rispetta i progetti.
E quindi non si può utilizzare

l BARI. La proposta di legge
per istituire una Commissione
speciale d’indagine sulle infiltra-
zioni della criminalità organiz-
zata nel settore delle rinnovabili
deve essere immediatamente di-
scussa dal Consiglio regionale. È
quanto chiede il capogruppo Pdl,
Ignazio Zullo, che rinfocola così
le polemiche degli ultimi giorni
sul settore dell’energia.

La proposta, ««depositata fin
dal 14 dicembre 2010 - ricorda
Zullo - non risulta ad oggi mai
iscritta all’ordine del giorno del-
la Commissione alla quale asse-
gnata»: per questo, prosegue, «è
bene che se ne discuta diretta-
mente in Consiglio». Secondo
Zullo, è prioritario «comprende-
re se, nell’ambito del settore
dell’energia rinnovabile, ci siano
stati o ci sono procedure tecni-
co-amministrative e prassi poli-
tiche inadeguate rispetto al buon
funzionamento della pubblica
amministrazione», soprattutto
alla luce dei diversi allarmi lan-
ciati da tempo dall’Antimafia».

PUGLIA E BASILICATA

SOTTO SEQUESTRO La «Martucci» è stata sequestrata ad aprile per irregolarità tecniche

«Spero - prosegue il capogruppo
Pdl - che la maggioranza non op-
ponga anche per questa proposta
di legge le stesse resistenze» re-
gistrate sull’analoga proposta di
una commissione di inchiesta
sulla Fiera del Levante, anche
questa presentata dal centrode-
stra.

La nuova polemica sulle rin-
novabili è nata dopo la pubbli-
cazione dei dati che riguardano
il fotovoltaico: secondo il Gse, a
fine giugno la Puglia contava
37.210 impianti per una potenza
installata pari a 2.474 megawatt,

con la prospettiva di vedere que-
sta cifra addirittura triplicata
nel giro di due-tre anni. Un
«boom» che porta con sé anche
una serie di problemi, da quelli
giudiziari a quelli collegati con
l’utilizzo del territorio, per finire
alle questioni più strettamente
amministrative: negli ultimi 10
anni, infatti, l’eolico prima e il
fotovoltaico poi hanno via via
alimentato un enorme conten-
zioso, che espone la Regione a
pagare pesanti risarcimenti per
via dei ritardi nel rilascio delle
autorizzazioni.

MASSIMILIANO SCAGLIARINI

l BARI. Secondo la procura di Bari, la bo-
nifica comporterà «costi ingenti» e richiederà
«parecchi anni». Ma di fronte all’ipotesi di di-
sastro ambientale, la Regione vuole correre ai
ripari nel più breve tempo possibile: ordinando
che la discarica «Martucci» di Conversano sia
immediatamente messa in sicurezza.

Già prima del sequestro dei tre pozzi, di-
sposto martedì dal gip Annachiara Mastrorilli,
la Regione aveva nominato
un proprio legale (Rosario
Testini) per seguire da vi-
cino il procedimento in cui
la stessa Regione è conside-
rata parte offesa. Le perizie
prodotte dai consulenti del
pm Baldo Pisani sono già da
tempo nelle mani delle strut-
ture tecniche dell’assessora -
to all’Ecologia, che le stanno
esaminando con un’ottica
diversa rispetto a quella del
magistrato. L’obiettivo della
Regione è infatti capire se ci
sono vizi occulti nella rea-
lizzazione della «nuova» di-
scarica di Conversano o ir-
regolarità nella gestione del-
la vecchia, da far pesare in sede contrattuale.

Il problema, come noto, è che il vecchio ge-
store (la Lombardi Ecologia), l’attuale (la Pro-
getto Gestione Bari 5) e la società che ha rea-
lizzato l’impianto (il consorzio Cogeam) sono
soggetti diversi, pur avendo molti punti di con-
tatto. E per quanto i profili di responsabilità
appaiano ben definiti, dal punto di vista am-
ministrativo esistono sovrapposizioni che po-
trebbero rendere difficile una soluzione in tem-
pi brevi. L’obiettivo della Regione è infatti di
ottenere la riapertura dell’impianto, cosa che
potrà avvenire soltanto quando le discariche di
soccorso saranno rimesse a norma: la procura,
infatti, contesta difformità rispetto al progetto
che - questa la tesi - potrebbero causare danni

all’ambiente, in quanto le due vasche non sa-
rebbero correttamente impermeabilizzate. Ec-
co perché la Regione sta valutando di chiedere
un accertamento tecnico preventivo, sottofor-
ma di incidente di esecuzione, per cristalliz-
zare lo stato delle cose e poter poi procedere al
ripristino: l’incidente di esecuzione, va notato,
era stato chiesto dalla stessa Lombardi, ma i
magistrati hanno detto «no».

Ma a chi spetta pagare gli interventi di messa
a norma? La Regione li chiederà al soggetto che

ha realizzato, salvo procedere
in danno. Non ci sono ancora
stime di costi: ma si tratta - in
sostanza - di riportare al giu-
sto spessore lo strato di ar-
gilla e di ripristinare il telo di
protezione delle due vasche,
che andranno anche bonifi-
cate dai rifiuti speciali che le
indagini hanno scoperto nel
sottosuolo. Di questo si occu-
perà la struttura tecnica
ad-hoc cui sono stati trasfe-
rite le perizie commissionate
dal pm Pisani.

E proprio sul problema dei
gravi danni all’ambiente è in-
tervenuto il deputato Giusep-
pe L’Abbate (M5S): «Chiedia-

mo che la megadiscarica Martucci venga in-
serita tra i siti da bonificare di interesse na-
zionale, che lo Stato si costituisca parte civile
per il risarcimento del danno ambientale sia
per i reati al vaglio della Magistratura sia per
l’avvelenamento comprovato dall’utilizzo del
percolato per la coltivazione dei prodotti agroa-
limentari sui suoli contigui alla medesima di-
scarica». L’Abbate, che nelle scorse settimane
aveva presentato un’interrogazione al mini-
stro dell’Ambiente, chiede inoltre un interven-
to straordinario per «mettere in sicurezza i
campi coltivati nelle aree interessate dallo
smaltimento illegale, così da preservare il com-
parto agricolo della zona, vero motore dell’eco -
nomia locale».

l BARI. Finisce in Parlamento
la vicenda del dipendente barese
di Manutencoop, pedinato da un
investigatore privato pagato
dall’azienda emiliana. Sia il Pdl,
con il senatore Massimo Cassano,
che il Movimento 5 Stelle con Giu-
seppe Labate hanno ripreso il caso
raccontato ieri dalla «Gazzetta». E
tutto questo mentre la procura di
Bari potrebbe ordinare nuove in-
dagini, stavolta nei confronti dei
manager del colosso che si occupa
di facility management.

L’uomo, un ragioniere di 55 an-
ni, dopo un lungo periodo di ferie
forzate è stato sottoposto - di sa-
bato - a un pedinamento da parte
di un investigatore per «accertare
movimenti del dipendente che ac-
cusa di soffrire di agorafobia».
Una iniziativa misteriosa, anche
se probabilmente mirata a creare
pressione psicologica. Il ragionie-
re, ha raccontato ai carabinieri il
suo diretto superiore, «si occupa
di una commessa di un valore
complessivo annuo di circa
400.000 euro. Considerando che il
margine di utile è relativo e con-
siderando i costi dello stipendio
(1.650 euro netti al mese, ndr) gli è
stato chiesto di interessarsi
all’azienda al fine di ottimizzare i

costi». Ma lui ha risposto «l’at -
tuale carico di lavoro gli occupava
abbondantemente l’orario lavora-
t ivo » .

«Quanti casi come quello de-
nunciato oggi dalla Gazzetta del
Mezzogiorno ci sono in Italia?»,
chiede Massimo Cassano (Pdl) an-

nunciando una interrogazione
parlamentare. «Per quale motivo -
chiede l’esponente Pdl - un’azien -
da fa pedinare e fotografare un
uomo nel suo giorno di riposo e in
barba al rispetto di qualsiasi sa-
crosanto diritto del lavoratore? Ol-
tre al pedinamento ci sono stati
altri strumenti di intercettazione?
Risponde al vero, come denuncia-
no i sindacati, che in Manuten-
coop siano utilizzate “t e c n i ch e
persuasive finalizzate a far dimis-
sionare i lavoratori”, ovvero tec-
niche di “mobbing strategico” fi -
nalizzato a “licenziamenti per in-

duzione”?».
E di «vicenda assurda» parla

invece Giuseppe L’Abbate (M5S),
che ieri ha già depositato un’in -
terrogazione al ministro Giovan-
nini (Welfare) firmata anche dagli
altri parlamentari grillini puglie-
si e della commissione Lavoro.
«Non sappiamo - dice L’Abbate - se
si tratti di un particolarissimo e
ben congegnato caso di mobbing,
certo è che in Italia questi acca-
dimenti sono sempre più frequen-
ti. La Cassazione si è già espressa
in merito a pedinamenti del ge-
nere che sono sì ammissibili per
tutelare l’impresa ma non sono
accettabili in giornate festive e per
nulla tollerabili se avvenuti se-
guendo l’autovettura personale
del dipendente. Il ministero dia
lumi sulla vicenda e intervenga,
anche attraverso verifiche ispet-
tive presso la Manutencoop».

Intanto, sul fronte giudiziario il
fascicolo è in mano al gip Roberto
Olivieri del Castillo, che dovrà
esaminare la richiesta di archi-
viazione presentata dal pm Rosa
Morea per l’investigatore (accu-
sato di molestie). Gli avvocati del
ragioniere si sono opposti, chie-
dendo ulteriori indagini sul ma-
nagement di Manutencoop. [m.s.]

L’assessore regionale Nicastro

LABBATE (M5S)
«Il ministro Giovannini
mandi immediatamente
gli ispettori in azienda»

ESTRATTO DI AVVISO DI GARA CUP: J25D12000150003 CIG: 5196052DBE

Questo Commissario intende appaltare, mediante procedura ristretta  la Gara pubblica, da
espletarsi mediante procedura telematica, per la realizzazione dell’intervento individuato con il
codice FG056A/10 - Celle Di San Vito (FG) “Opere di consolidamento dei dissesti idrogeologici
dell’impianto di depurazione comunale – della rete fognaria di adduzione – pendio versante est del
centro abitato e s.p.126 per Celle di San Vito”. Importo complessivo a base d’asta 
€ 1.619.000,00 di cui € 29.175,71 per oneri di sicurezza non soggetti a ribasso, oltre IVA. La gara
sarà aggiudicata all’offerta in base al criterio del prezzo più basso. Le domande di partecipazione,
unitamente alla documentazione richiesta dovrà essere inoltrata  entro il 15/07/2013 ora: 09.00,
e dovrà essere conforme a quanto previsto nel bando spedito all’Ufficio pubblicazioni Ufficiali della
Comunità europea ed alla Gazzetta Ufficiale della Repubblica Italiana, e nel Bando integrale
pubblicato sul sito internet www.dissestopuglia.ite https://www.pleiade.it/dissesto-puglia/imprese/sourcing/.  

Responsabile Unico del Procedimento: M.llo. Vito Girardi
Il Commissario Straordinario Dott. Maurizio Croce

COMMISSARIO STRAORDINARIO 

“Per l’attuazione degli interventi per la mitigazione del rischio idrogeologico
nella Regione Puglia previsti nell’Accordo di Programma siglato il 25.11.2010”

AVVISO DI DEPOSITO STUDIO

IMPATTO AMBIENTALE
La società Energia Rinnovabile Pugliese S.r.l., con 
sede legale in Milano, largo Guido Donegani n. 2, C.F. 
e P.IVA 05522290963

RENDE NOTO
Che sono state depositate, ai sensi dell’art. 23 del 
D.Lgs. 152/2006 e dell’art. 11 della L.R. n. 11/2001 
e ss.mm.ii., le integrazioni progettuali allo Studio di 
Impatto Ambientale ed al Progetto Definitivo rela-
tive unicamente alla delocalizzazione delle opere di 
rete necessarie per la connessione alla linea elettrica 
esistente a 380kV “Matera – Bisaccia” di un impianto 
eolico, da ubicarsi in c/da Lamacolma nel Comune di 
Gravina in Puglia (BA), costituito da 20 aerogeneratori 
per una potenza complessiva di 40 MW, nell’ambito 
della procedura di Valutazione Impatto Ambientale 
dell’impianto stesso, presso i seguenti uffici:
− Regione Puglia - Area di Coordinamento Politiche 

per la riqualificazione, la tutela e la sicurezza ambien-
tale e per l’attuazione delle opere pubbliche - Servizio 
Ecologia - Ufficio Programmazione, Politiche Energe-
tiche, V.I.A. e V.A.S., via delle Magnolie, 6/8 Z.I. - ex 
ENAIP – Modugno (BA);

− Provincia di Bari – Servizio Ambiente – via Positano 
n. 4, Bari;

− Comune di Gravina in Puglia, Via Vittorio Veneto 12 - 
Gravina in Puglia (BA).

Gli elaborati di cui trattasi resteranno in visione al 
pubblico per 60 (sessanta) giorni consecutivi a par-
tire dalla data della presente pubblicazione; entro tale 
termine chiunque potrà presentare, ai sensi dell’art. 12 
della L.R. n. 11/2001 e ss.mm.ii., eventuali osservazio-
ni alla seguente autorità competente: Regione Puglia - 
Area di Coordinamento Politiche per la riqualificazione, 
la tutela e la sicurezza ambientale e per l’attuazione 
delle opere pubbliche - Servizio Ecologia - Ufficio Pro-
grammazione, Politiche Energetiche, V.I.A. e V.A.S., via 
delle Magnolie, 6/8 Z.I. - ex ENAIP – Modugno (BA);

Firmato Il Rappresentante legale

BARI: 080/5485111 

BARLETTA: 0883/531303

MONOPOLI: 080/9303177

FOGGIA: 0881/772500    

LECCE: 0832/314185

TARANTO: 099/4532982

POTENZA: 0971/418536 
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